SECONDA LEZIONE
Firenze, 27 febbraio 2001

Cara Claire,

Spero che tu abbia avuto il tempo necessario per rivedere le correzioni che ti ho fatto per la lezione precedente. Ricorda: se hai domande, io sono qui a tua disposizione!

Sono contenta che tu stia leggendo “Il barone rampante” di Italo Calvino; è un gran bel libro e lui è uno dei miei autori preferiti. In questo periodo ho letto diverse cose interessanti. Prima tra tutte: “Denti bianchi” di Zedie Smith,  una giovane scrittrice inglese di cui probabilmente avrai sentito parlare (e che io ho letto in traduzione italiana...); poi un libro di una scrittrice italiana conosciuta soprattutto come regista, che si chiama Cristina Comencini. Il libro si intitola “Il cappotto del turco”. E’ stato pubblicato nel 1997, e racconta la storia di due sorelle. Non è male e anzi, se ti piace leggere, te lo consiglio.

ESERCIZIO N° 1 - Chi è un regista? Sapresti spiegarmi il suo lavoro?

Questa seconda lezione avrà come tema principale LE PREPOSIZIONI.

Non è facile sai presentarle, visto che sono uno dei temi grammaticali più complessi della lingua italiana, proprio perché forse hanno poco a che fare con la grammatica, ma sono strettamente legate alla pratica. Cioè: esistono delle regole, ma ancor di più esiste una pratica per la quale bisogna quasi imparare a memoria certi usi o espressioni. Per esempio: si dice uscire DAL cinema, DAL ristorante, DALLA stanza, ma uscire DI casa, DA scuola. Ti chiederai: perché? La risposta è: perché sì! Capisci quindi quello che voglio dirti?

Ma iniziamo con una piccola lettura e osserva l’uso delle preposizioni semplici (IN) e articolate (IN+IL=NEL).

˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜˜

IN CITTA’
Guido: 
Laura, perché nel pomeriggio non andiamo a fare una passeggiata in 

centro? Oggi è venerdì e domani non lavoro, così ho un po’ di tempo libero per fare delle spese.

Laura : 
Volentieri, ma a che ora vuoi uscire di casa?

Guido: 
Alle tre, quando aprono i negozi. Devo comprare un regalo per Paolo; fra pochi giorni è il suo compleanno. Va bene?

Laura : 
Io invece preferisco uscire di casa più tardi. Oggi torno dall’ufficio alle due e mezzo e desidero non fare niente per almeno un’oretta. 

Guido: 
D’accordo Laura, ci vediamo alle quattro alla fermata dell’autobus 

vicino a casa tua.

Laura : 
Ma Guido! Oggi c’è lo sciopero generale e gli autobus non circolano. Se vogliamo andare in centro dobbiamo usare la macchina. Prendiamo la mia, d’accordo?

Guido: 
Sì, certo.

Laura : 
Allora vengo da te alle quattro : andiamo in macchina fino a piazza Vivaldi, dove c’è sempre posto per parcheggiare e poi continuiamo a piedi.

Guido: 
Va bene Laura, a dopo.

Laura : 
Ciao ciao.

Vedi, Claire, ho scelto volutamente un testo semplice, proprio per farti riflettere meglio sull’uso più normale e frequente delle preposizioni (riflettere su qualcosa).

ESERCIZIO N° 2 - Vorrei che tu mi descrivessi la tua giornata tipica, quello che fai normalmente. Ovviamente vorrei che concentrassi la tua attenzione sulle preposizioni (concentrarsi su qualcosa)...ma sono anche curiosa di sapere come si può trascorrere una giornata normale a Londra (essere curioso di qualcosa). 

Ma ora osserva questi esempi : 

LA PREPOSIZIONE DI

Il fratello di Mario vive in Turchia


Parliamo spesso di politica (con i tuoi amici italiani parlate di politica e delle elezioni future in 
Italia che dovrebbero esserci in aprile?).


Vado sempre al cinema di sabato.


Il mio maglione è di lana (il materiale è indicato sia con di che con in).

LA PREPOSIZIONE A

Giulia regala un libro a sua sorella.


Alle cinque sono a scuola / a casa / a teatro.


A Roma si mangiano i carciofi alla romana (A + nomi di città).


A Capri c’è una bellissima villa romana (A + nomi di piccole isole: a Creta, ma in Sicilia)

LA PREPOSIZIONE DA

Abitiamo qui da pochi anni.


Nel pomeriggio vado da Paolo (cioè a casa sua, o dove lavora, perché Paolo è una persona. 
Vado all’ospedale, ma dal dottore).


I miei amici arrivano oggi da Palermo (arrivare da, venire da).


In frigo non c’è niente da bere (cioè che si può bere).


Al cinema non c’è niente da vedere (cioè che valga la pena vedere, capisci?).

LA PREPOSIZIONE PER

Domani partiamo per Venezia (partire per).


Grida per il dolore (a causa del dolore).


Per me la vita a Firenze è molto cara.

Cara Claire, ho scelto una breve presentazione delle preposizioni che possono creare più problemi. Ho quindi tralasciato la preposizione SU o CON, dal significato più chiaro.

Ora basta con la teoria!

Prova a fare questo esercizio

ESERCIZIO N° 3

1. Anna abita ... Ferrara,  proprio vicino ... casa ... suoi genitori.

2. Conosco quello scrittore ... quando ha pubblicato il suo primo romanzo.

3. Questo bicchiere qui ... tavolo, non è ... vetro, ma ... cristallo.

4. Quando passeggio ... centro ... Firenze, mi meraviglio di quante cose ci sono ... vedere. 

5. ... Carlo non ho mai pensato ... sposarmi. Non sono mica scema!!

6. ... quella collina c’è la casa ... Andrea.

7. Stasera non esco. Mi dispiace ma sono appena tornata ... lavoro e ho voglia ... restare ... casa.

8. ... questa pioggia è meglio non uscire  ... casa.

9. Andiamo ... cena ... Monica?

10. ... tre ore arriva Paolo e io devo ancora andare ... fare la spesa e ... comprargli un regalino!

Ricorda Claire: si dice meravigliarsi di qualcosa, provare a fare qualcosa, ma cercare di fare qualcosa e, se tutto va bene, riuscire a fare qualcosa. 

E ORA UN PO’ DI VOCABOLARIO!

ESERCIZIO N° 4

Prova ad associare aggettivi e paragoni così come si usano nella lingua italiana

per esempio: grasso come un maiale.
fresco, bello, nero, solo, sano, curioso, cieco, grande, muto, nudo, liscio, sordo, magro

carbone, pesce, verme, chiodo, olio, casa, pesce, scimmia, cane, rosa, sole, talpa, campana

Cara Sheila, ora mi voglio divertire : ESERCIZIO N° 5 - mi scrivi una piccola storia dove i personaggi siano due animali (a tua scelta), dove ci siano i verbi nascondersi e grattarsi e gli aggettivi trasparente e morbido?

Hai mai scritto delle storie o delle poesie? In ogni caso qui puoi inventare la storia che vuoi, al presente o al passato ... e occhio alle preposizioni! A prestissimo e BUON LAVORO!

Luisa

P.S. Occhio significa, in questo caso: attenzione!!
